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ISTITUZIONI
Adesione alla Convenzione sul rinnovo del contratto quadro del 
14 aprile 2000 concernente il trasporto intercantonale di detenuti e adesione all’accordo amministrativo concernente la partecipazione finanziaria della Confederazione

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio vi sottoponiamo il disegno di decreto legislativo concernente l’adesione del Canton Ticino alla convenzione sul rinnovo del contratto quadro del 14 aprile 2000 concernente il trasporto intercantonale di detenuti e l’adesione all’accordo amministrativo concernente la partecipazione finanziaria della Confederazione.

Il Consiglio di Stato approfitta dell’occasione per trasmettere al Gran Consiglio il rapporto sul funzionamento del contratto quadro del 2000, in conformità all’art. 3 del decreto legi-slativo del 20 dicembre 2000 concernente la sottoscrizione del contratto quadro tra la Con-federazione e la Conferenza dei Capi Dipartimento di Giustizia e Polizia d’un canto e le FFS e la Securitas SA d’altro canto, per il trasporto intercantonale dei detenuti (BU 2001 43).

Il 14 aprile 2000 la Conferenza delle Direttrici e dei Direttori dei Dipartimenti cantonali di giustizia e polizia (CCDGP) e la Confederazione hanno sottoscritto un contratto con le Ferrovie federali svizzere e la Securitas SA, riunite nel consorzio JTS (Jail-Transport-System), per l’istituzione di un sistema di trasporto su ferrovia e su strada per il trasferimento intercantonale di detenuti. Fino al 2000 ciascun Cantone organizzava da sé il servizio; per il Ticino, esso era assicurato da agenti di custodia e da agenti della gendarmeria.

Il nuovo servizio rispondeva in gran parte alle esigenze dei Cantoni, ragione per la quale tutti i Cantoni, oltre alla Confederazione, avevano aderito all’accordo.

In Ticino, il 20 dicembre 2000 il Gran Consiglio ha approvato il decreto legislativo con il quale il Governo veniva autorizzato a partecipare al progetto.

La nuova organizzazione del trasporto intercantonale di detenuti ha consentito di rendere più efficiente il trasferimento di detenuti permettendo nel contempo alla Polizia cantonale di ridurre in maniera molto sensibile l’impiego di propri agenti per questa attività. Ciò ha reso possibile una loro assegnazione ad altre attività.

I motivi che hanno portato all’attuale sistema rimangono validi e questa organizzazione dei trasporti si è dimostrata efficace ed efficiente, raccogliendo la soddisfazione delle autorità coinvolte nel progetto. Per ulteriori considerazioni sui vantaggi dell’istituzione del servizio si rimanda al messaggio n. 5021 del 27 giugno 2000 e al messaggio aggiuntivo n. 5021A del 7 novembre 2000.

La CCDGP propone il rinnovo del servizio. A questo proposito ha negoziato una serie di modificazioni del contratto del 14 aprile 2000. Il nuovo accordo permette un miglioramento delle prestazioni mantenendo il suo costo globale sul livello di quello degli scorsi anni.

Tra le novità vale la pena segnalare la riduzione dei tempi per la richiesta del trasporto e la disponibilità del servizio sull’arco delle 24 ore. Inoltre, in futuro i trasporti speciali e quelli durante la fine di settimana saranno di principio inclusi nell’importo complessivo e non più fatturati separatamente.

Per quanto riguarda il Ticino, con il nuovo accordo saranno istituiti due ulteriori punti di consegna dei detenuti, a Bellinzona e a Chiasso. Finora, ciò è possibile solo a Lugano.

Nel corso dei prossimi mesi la Securitas SA dovrà sostituire per ragioni tecniche i veicoli attuali. L’acquisto dei nuovi mezzi di trasporto comporterà un investimento importante per il quale è necessario un ammortamento su più anni. Il contratto del 14 aprile 2000 nella versione ora in vigore è valido fino al 31 dicembre 2005 con la possibilità di un rinnovo tacito annuale. La Securitas SA non intende assumersi il rischio economico dell’investimento per il rinnovo del parco veicoli senza la garanzia di un accordo su più anni. D’altronde, ciò è comprensibile. Di conseguenza, le parti contraenti hanno stabilito di prorogare la validità del contratto fino al 31 dicembre 2010 con la possibilità del rinnovo tacito di cinque anni. Questa soluzione è vantaggiosa anche per le autorità cantonali che potranno pianificare su più anni l’organizzazione interna del servizio e l’impiego degli agenti.

Il costo globale del servizio, avviato il 1° gennaio 2001, era in origine di fr. 6'150'000.-- (IVA esclusa). Nel 2004, l’importo è stato adeguato a fr. 6'200'000.-- (IVA esclusa). Le modificazioni del contratto che vi sottoponiamo confermano questo importo fino alla fine del 2007. In seguito, esso potrà essere discusso tra le parti e modificato a determinate condizioni.

Riguardo ai costi segnaliamo che la Confederazione non parteciperà più al contratto quale parte contraente ma si assumerà una quota fissa dei costi sotto forma di un contributo annuale di fr. 2'108'000.-- (IVA esclusa) versato alla CCDGP. Ciò è oggetto di uno specifico accordo amministrativo tra la Confederazione e la CCDGP. Fino al 31 dicembre 2005 la Confederazione assume in modo diretto il 45 % dei costi; a partire dal 1° gennaio 2006 essa verserà alla CCDGP il 34 % della spesa, pari a fr. 2'108'000.--. In seguito a questa riduzione, la quota a carico dei Cantoni aumenterà del 20 %. La ripartizione dei costi tra i Cantoni avviene sulla base della popolazione. Sulla base dei dati raccolti dalla CCDGP, per il 2005 il Ticino deve versare fr. 146'846.-- (IVA esclusa); per il 2006, dopo l’adeguamento del contratto del 14 aprile 2000 e la riduzione della parte a carico della Confederazione, l’onere a carico del Cantone aumenterà di fr. 29'369.-- attestandosi a     fr. 176'216.-- (IVA esclusa).

La riduzione della partecipazione finanziaria della Confederazione è stata discussa con la CCDGP e tiene conto della diminuzione del numero di trasporti effettuati su incarico delle autorità federali che rappresentano all’incirca un quarto del totale.

Per i Cantoni il rinnovo del contratto è assai vantaggioso nonostante l’incremento della quota a loro carico. Infatti, il sistema di trasporto si è rivelato efficiente e funzionale e gli adeguamenti che entreranno in vigore il 1° gennaio 2006 miglioreranno ulteriormente i benefici, rendendo assai interessante il proseguimento della collaborazione.

In conclusione, proponiamo al Parlamento di autorizzare il Consiglio si Stato ad aderire all’accordo tra la CCDPG e il consorzio JTS (composto delle Ferrovie federali svizzere e della Securitas SA) avente per oggetto la convenzione sul rinnovo del contratto quadro del 14 aprile 2000 concernente il trasporto intercantonale di detenuti e l’adesione all’accordo amministrativo concernente la partecipazione finanziaria della Confederazione. Tali accordi comportano per il Cantone Ticino una spesa annuale che, per il 2006, è di fr. 176'216.--, oltre all’imposta sul valore aggiunto.

RELAZIONE CON IL PIANO FINANZIARIO
L’adesione agli accordi che la CCDGP intende stipulare con il consorzio JTS e con la Confederazione, concernenti il trasporto intercantonale di detenuti, comportano le seguenti conseguenze:

-
spese d’investimento: nessuna;

-
spese di gestione: la quota di ciascun Cantone è calcolata dalla CCDGP sulla base della popolazione (punto 9.2 del contratto quadro del 14 aprile 2000, modificazione 2005); per il 2006 l’onere è di fr. 176'216.--, oltre all’IVA del 7,6 %;

-
personale: nessun aumento.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Gendotti

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegati:

1.
Rapporto del Consiglio di Stato sul funzionamento del contratto quadro per il trasporto di detenuti
2.
Convenzione sul rinnovo del contratto quadro del 14 aprile 2000 concernente il trasporto intercantonale di detenuti
3.
Accordo amministrativo concernente la partecipazione finanziaria della Confederazione
Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente l’adesione alla Convenzione sul rinnovo del contratto quadro del 
14 aprile 2000 concernente il trasporto intercantonale di detenuti e l’adesione all’accordo amministrativo sul contributo federale per il trasporto intercantonale di detenuti
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 15 marzo 2005 n. 5633 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo 1
Il Consiglio di Stato è autorizzato a aderire:

a)
alla convenzione sul rinnovo del contratto quadro del 14 aprile 2000 concernente il trasporto intercantonale di detenuti;

b)
all’accordo amministrativo sul contributo federale per il trasporto intercantonale di detenuti dei Cantoni nell’ambito dell’esecuzione di alcune leggi federali.

Articolo 2
La spesa è iscritta nel conto di gestione corrente del Dipartimento delle istituzioni, Sezione dell’esecuzione delle pene e delle misure e Polizia cantonale.

Articolo 3
Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, il presente decreto legislativo è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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